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Il polemista e lo scrittore 

L'ultimo 
Pasolini 

L'attività dell'intellettuale che si propone di provocare la coscienza ci
vile del suo Paese in un confronto collettivo sui mali del nostro tempo 

Negli ultimi anni di vita, 
p r ima di una m o i t e improv
visa quanto ca r i ca , «incora, 
di ombre non chiar i te . Pier 
Paolo Pasolini a v e v a cerca
to di a f f iancare alla sua pio 
fessione d ' ond ine , l i let tera 
tu ra , a l t r e t o r m e di inter 
vento cul tura le . Al ( t r ema a 
vova dedicato l i tan p a n e del 
le sue energ ie e ne e una 
riprova l 'ultimo l i lm .Sa/o n 
le tentui cuti {/tornale ih .V> 
d'unii, ttilioi.i bloccalo d.il 
veto i rn ^pon cibile dell'i ( * n 
s i n a . Ma in una misu ra . lor 
-e . an fo ia più cap i l i . ne . il 
.-'io m t e i e . <• si ( i a n \ olio 
al l 'anal i i | •'.:•( a e di i o 
- lume, allo aud io e alla di 
sitissima- pubblica d e - h av-
\ i-mi li' -ut i i .ii- hanno cai a t 
t c n / / , i t o l 'uìtiino «leifilino. 

Non è diffi l i le r i l evare che 
ques ta novità e r a «le (mata 
a comi ideie < on un a d u s t a 
mento pioL'rc-. avo alle lotte 
del movimento opera io , ion ie 
diiiio-.li a 1<I u b i a m o ihchia 
r a / ione di volo e . p i i sa al 
la \ nulla delle cLvioni io 
Rionali del la inaimi». L'iù (li 
( ' i l . inv i c e . l 'cner.ilmi nte non 
si tu ne a b b a - t a n / a (.unto è 
che la -.pinta o r d i n a i la ve
niva dalla volontà di scava! 
c a r e lo .steccato t radiz ionale 
che separa l ' intel let tuali ' dal 
la pr.i-.si quot idiana e di ri
c e r c a r e un col legamento dia 
let t i lo t ra la s l e r a individua
le del lavoro artisti» o e «niel
la collettiva della na / ione in 
tesa nel .suo svi luppo .storico 
e antropologico. I.o scotto ine
vitabile che uno scr i t tore co 
me Pasolini , por ta to |>er na
tu ra a d i fendere con gelosia 
11 proprio -t e s se re d iverso t-. 
doveva p a » a r e al la difficili 
tà di questa impresa e noto: 
una tendenza moral is t ica .spili 
ta fino al limite del l ' impupo 
lari ta e. insieme, un a t t e d i a 
mento sj>ew> cont rnddi t to i io . 
combat tu to t ra il r impianto 
del passa to e l ' a sn i r a / ione ad 
una civiltà nuova e finaimeli 
te eoiialitai ni. 

pri «, .o le vicende di quegli 
anni (e Fe r r e t t i ne ha dato 
una tes t imonian/a mil i tante 
«on la sua AH torri t i ra dell'in-
lellellwile) e r icorda le con
t roverse prese di |X)si/ione di 
Pasolini è chiaro , probabil
mente . a dis tanza di qua lche 
anno, che quanto pai violenta 
si mos t rava l 'ostilità «li quo 
-.t'ultimo tanto più int ime e ra 

i no le ripercussioni che quel 
l'('s|XTieii/a l i i isciva a pio-

j du r r e sul l 'or ientamento della 
' sua ritles-iDne veisO un'i|x> 

tesi di pai tee inazione at t iva 
a: c ' imbiamenti d i l l a l e a l t à 
(•stei na. 

La fi me 

À tapp 6 
I! mu tamen to «.no M « o:n 

pie nel!,» fa e pili re; e in" d.'I 
la jmc iha pii-olmian.i e che 
ila. in p a i t e . un seii-o di-
ver o a quesii .sii"! limiti è 
sotiop. i :d ad un'inde mine pun 
taale in due i untnhi i t i < rit; 
i i dì 1 '!. ' .o . li V ul.iii'.e di 
(e.IP (.'.ilio i-'.-r •etti. l'ai ,'.,:u. 
l'uri, 'rr ,-• nn.•!.''" l i ' i i ' i ! ' . 
K'i; : ' iii l . 'ui ' .ei. paitiii:- ll'ii. 
!.. 1 ll'ltM e l ' in-er to m o n o j r a 
f.oo a uni Min. /'ii' 'i;'ii.". un 
<;•.'.'. ' (/.•• i. pa!)!-.Iic.!'.u su! n. 
1 "i ui -v \ , . i u a i.» ne. a/i 'Vie 
l e r i t l i i . ,.'.::n.e «il alt uni (i- i 
pui i m p o - t n i i .sa .'•-*! .s'aliti 
s -ritto/e. ri") ei 'de il <:. . u: si» 
d.'I pii'i 'o ai i ili io a v e \ a 
l.i-i i i!ii in /.'.••'.•ni'.tra o iiit'i» 
/ " ' / . i. e t •• è lì.» «pie! [ K ' I U H ' O 

('eiì.i p: ii.Ia/ olle di P.i .ti;": 
t ..e d,e-..i I:;:.I -I.J_:•!•'!.- moi 

t<i !•• »•'«• ti. r . o\ . - ii ' ìe r .n :e 
i llaqazzi (I. ri'm. i.e errori 
a. (i'<r :-i •. / ' . : -. • .".• .• i :'•• > 
l'.p'U e la : l> :-ta <>" cn i ' . 
Lini: V ali. ' .-'i_I:.• «!. -ili e.;:;1: 
.N-ssai'àa I! ti ' i!.i s;,.^..,) de'. 
liìin» *rao u.c. .'..".. a/;.ni,- i! .1 
I>rep is.tn d; ; ijrt . v •)::•.. i e le 
tapne aratiti ili ci.»' noìi'iii'.i 
in.» qa:r.tiae:ir,:.> ÌIUOIM t y . 

dotto Pt'.soli.'i; a iiui.v ,,I.: r e 
il illativo «uo.ninunV d ' i i p io 
pria id-.t'I.>.::.» *:-.i! i ^ \ ; . . . i r . o 
di un imiitTMi « .ip;:ul:~t:n» 
ilei iv>ti're e ile! « •t:i-i,':i.i ». 

\i*i i«>mi\»;u:ii.*:vi i ! v p-o 
io«lo;:o r . ivve; ,"> dei >'A : . ! 
la r . i n 'Ita ;>o. i : , a :'>.* :.i n: 
jiria di r . ixi . »-«, ! --.. -^ . ì \U 
(ì.ia'n. m v ' . ' a:z..rr. e :r. a:: : 
sei :c ni : « .'••«. i e a ' r a i i a r t ; 
«.paté d.il \ .:.*;• ». «". . " ! :o ra 
T;.>. -:a p;r<' io-i tv..••<!.'.;.;.» ri; 
\ ( ' r v . . >"i:r.m: «il im.i n i . r 
t',:ra.':-ir • :,!ea.e « .i e«p.e« 
-:va r i - : - - . : . ! a. S u o r ; pre-
n i i , " ! : i . Al ;vrm.«m .v «:; ::n 
a ' : i ' ; i i „ m t ;••<< :. ' s ta ' ;:.-.: r.o: 
nKìfro.iii ci un mo •=.!•» :irfi 
^ '•inco ::Y\V.Ì r.-.c il.»"!: effetti 
de l iVsp ji-js .i;-, :, < :i .-,> - irsdu-
s t n i : e . s-, a t i . s t i p a *:ia Io -fiir-
70 di i m i o s t a r o !.» pr.i '.esjs 
in una f.:rm i pai « .v.«, re ta 
o più *mnio. ' - i ! i «li opposi-
7itir:e alle le- 'J: d.v.imano che 
roso lano lì fan '.onam-, nto «iol 
la s ,vie tà cr.iiMlist;, ' .». An
che i! r inr . iva ' i ien 'o d.cV.r for
mo espress ive «lol l in^ua^ii io 
rifletto ìa convinzione che non 
è più ut:lo r i f iutars i a I h real 
tà presento por con to- ia r l a . 
ma che è necessa r io adden 
t ra r s i in rss. i f x r sve la rne 
le «o.ntraridizioni. 

Ma è s,»p7attu;to ni ll'mv'on 
t ra p.oolomatioii con 1 fatti 
del "tU «he Korrett i r a v v i l a 
u: i - : . rnen:e la Mol ta «lotor 
m.n.i 'iio «lo'l ' i tmer.Tio pa-ol : 
n! ». u A i!;i ha M , a : ; o <'.»p 

/ Per Pa-olini — scrive Fer
retti — il TiK non rappi esen
ta soltanto una c u t tea radica
le all ' is t i tuto t radizionale del
l ' intellet tuale (. . .) . ina anche 
e soprat tut to un sovver t imen
to totale delle sue mitologie 
giovanili e delle re la t ive rein
carnazioni ( . . .) , r a p p r e s e n t a . 
comunque, una ro t tura dal la 
quale ei/li s tesso non può pre
scindere pai (...) cos t re t to ad 
un r i e same ancora più im 
pieto.-o e profondo che nel 
passato . Pa-o!ini a v v e r t e con 
acutezza e s t r ema la fine del
la proni ìa esper ienza di in 
guaribi le " d i v e r s o " . della 
propria crea.» e .(etico visce
ra le . del proprio individuali
smo assoluto, cui solo la 
"poesia della t r ad iz ione" pò 
teva da re un senso r. 

Jl processo di rij)ens<imen-
to che ne consonile non è so
lo di na tu ra a c r i t i c a * : ri 
g n a u l a , anche , d i r e t t amen te 
il camiNi lavorat ivo, (ili echi 
delle sommosse s tudentesche 
e di quanto è accadu to dopo 
occupano, infatt i , un largo 
-.pa/io nelle opere successi
ve. Le t re oj>ere poet iche. 
Teorema i\xn t r ado t ta in 
fi lm). Trasumanar e organiz
zar e Caldenni, ver tono su 
temi che. nella loro var ie tà , 
rispondono al l 'es igenza di una 
fu-ione più s t re t ta t r a l'io 
pr ivato e l'io pubblico «fello 
.scrittore: .sul rappor to fami 
glia religione, il p r imo; .siii-'li 
epi.stttli più bruci.Ulti del l 'epo
ca con temporanea (dalla con
testazione giovanile, appun to . 
alle g u e r r e di lilierazione na
zionale) . il secondo: sul con
t ras to t ra le veciJiie e le 
nuove generazioni , il terzo. 
Non si . imparo la cont rappo
sizione mit ica , e p«ic«j mate 
rial ist ica. t ra natura e stnria, 
che. negato il rifugio nel « so
gno ». è ora fiorò cos t re t t a 
a pret i . l i re a t to «Iella modifi 
«•azione non più revers ibi le di 
quelle n a l l à assolute s. nel
le «piali e s c l u s i i a m e n t e e r a 
stata pr ima riposta una spe 
ranza di .salvezza: la civiltà 
agricola del Set tentr ione, il 
sot toprole tar ia to dello l a r g a t e 
ic i ipi! . ' . la i i - e rva inennta 
mi.iaia «lo! *Icr/» Mondo. Non 
c 'è da sorprenders i , a l lo ra . 
.-.• la n i c rea di una >olu 
zi'!->e «iiv-.r a porla Pa.-olmi 
I.V'U-I ani'.i pai vie.ni a nm. 
a. i or..\ !"•".»• e le sue forze 
iv l l ' a .* , . ::à e.'! -i j>'!enn-ta >. 
(ioi l ' invllc 'Uiale i dis-onzien 
U- •. <ne p;i-e a t t r a v e r s o ,if-
ti'i ma 'ii'iii talvolta ::iai cotta 

l i . i <i::ie la -aa di ' !mi / ione 
dei fa - i i s in» a ' ì ; :a!c ion io un 
M ' I l l ' l ' l n ' IJO't.ltO «i: I tOllMl 
ni;-mo di m a s s a i . -.« ;>rof) ino 
dì f irovoiaro la «os. lenza civi 
li-e di 1 P. 't '-o ad ii ri confronto 
ooili'ltivo su; mali «le! nostro 
ti iì;vi 

•si delia s.ia «.olla-
ai o.u ii.n:. ìa pro-

::iiZi.iii\o p ioan i s 
•-;.I;Ì!.-/azioni g:»iva-
- :n i s ! :a . '-di nr.er-

\o::li -•.» n;o!:i prablemi at 
t.i.ih c i ri .i "i r.d.nn s.d (j-, 

la. «lfl"u-:tir.o 
•*•'-' '-'-n: o 

ho; a/ . i i 'e 
senza .:..-. 

C 
:;; 

:.» 

> I > " / I O . i . . . > o : ; o . 

«io!'.» (!-oi:.'. !t~ ;:v!;ca.' 
li :;o.\: ' i d. v litui, la 

in l I l . T . I li 
p : o . " it e e il: s\ 
il: - o-.t_ri --0 

consumismo 
'.. p:xi ma r. 1.1 

snr-o ì M' .T . ; 
:.Ì\I.:- - . : :i>.' •.ri i . • ] . 

a . : ~ . tioil an i ; 
t : : t i s . i s . ; t . i t , i 

ti: la , ' i l la i 
i.i'^ : ." .e . .e , t : 
t:» :. ver su ;.•: 
il: s : - . . ' ; -1 : r : 
lettori s,< -,.-.,-• 

Ci >omo. a. 
monte oo-..i.» i 
s tone a 
t;. qaa . 

:ezza dol dlbat 
C..Ì P.'.sulm: al 

e r i 1'.;.» r-s;~eTta 
:.'.;-.. e «Ki fi»»l: 

t o.in e l e m e n t o 
• e p:.; estt s; d; 
..'.'«i ^"..ivani 

.!. OiiO. 

:o.:o 
p:ona-

uinc lu-
i ai pi-rv :o'to Korrot-
:o r.:••:>11 r.i.o ,ì t a 

r a t o r e u. vor.tra.iiii.itonota 
della poi t u a pa.soi.raana e 
nnvononeo ai c - i » il suo li
mite . e. c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
la sua forza, a f f e rma che il 
m o n t o o s s t n . i a ì o di Pasol ini 
è r.ollV.ssere ^t.ito -s ca jwce di 
i r a s formare la sua e s a s p e r a 
ta e violi r.ta con i r add i t t one -
tà — ai livelli del la sua pro
duzione o dol suo ruolo — 
in un discordo intel le t tuale 
ininterrot to, i a n a c e di s ^ l u p -
p a r e e di f a r p a s s a r e le in
novazioni e prov«XMzioni e i-
stanzo ir i t iol io. I U T O le re
pressioni e ì r ip iegament i e 
le fueno. a t t r a v e r s o la sua 
intera e spe r i enza : dal la sua 
pagina più vnrata al suo più 
p.'.'ò ' : -u osjMr-: ». 

I.a mate r ia del di-oorso a 

questo punto diviene cosi at
tuale da usci re dal te r reno 
della r icostruzione storica e 
da farsi subito occasione sol
leci tante di confronto e di 
discussione. 

L'n tenta t ivo piuttosto con
sistente di ver i f icare le pos
sibilità iniziali di questo con
fronto è al l 'or igine del secon
do contr ibuto cri t ico, che giun
ge in tal modo a d a r e nuovo 
impulso a l l ' indagine su Paso
lini e a rioro|x>rla. da di
verse angolazioni , nella ric
chezza dei suoi motivi. Si 
t ra t t a del complesso di in 
ferventi organizzat i in forma 
di « tavola ape r t a » da Suora 
venerazione a un anno di di 
s tanza dal la mor t e dello scrit 
tore . 11 dibat t i to a cui essi 
danno luogo presen ta , com 'è 
na tu ra l e , un taglio che non 
è s e m p r e r igorosamente or
ganico. propr io f>er la mol
teplicità del le voci che vi par 
tecipano. ma riesce nell ' in
s ieme a offrire un ma te r i a l e 
prezioso di giudizi e di te 
s t imon ian /e su var i aspet t i 
della personal i tà di Pasolini 
e sugli e lementi più dura tu r i 
della sua esper ienza . 

Si va dal le anal is i politiche 
di Borgna , di Giovanni Ber
l inguer e di Adornato a quel
le più s t r e t t a m e n t e cul tura l i 
di Siciliano e di Volponi, dal
le valutazioni su cinema e 
sulla p i t tura da par te , r ispet
t i vamen te , di Maurizio Pon
zi e di Zigaina a l colloquio 
con Squarz ina sul l 'opera tea
t ra le < Il vantone ». dai rilie
vi di De M a u r o sulla r icerca 
l inguist ica al car teggio ine
dito Pasol ini - Fort ini e alla 
poesia ded ica ta da Bellezza 
a Pasol in i . 

Novità 
Di e s t r e m a or iginal i tà , pe r 

il t ema che t r a t t a n o , ci sem
brano i contr ibut i di Gianni 
Borgna e di Tullio De Mau
r o : il p r imo anal izza i moti
vi che . al di là dei conflit
ti es te r ior i , fanno «li Pasoli
ni un * intel le t tuale organico > 
sui generis, m e n t r e il secon
do si sof ferma sulle novità 
deH'ojierazione l inguistica ri
scont rab i le nei suoi testi let 
torà ri e teorizzata nei saggi 
cri t ici . 

Tu t t av ia , l ' in teresse princi 
pale dell.» pubblicazione è prò 
prio nel suo < ins ieme *. por
cile — come sc r ive s e m p r e 
Fer re t t i nel l ' introduzione che 
a p r e l ' inser to — rappresen ta 
un punto di nar tenza fx-r un 
nuovo tifx> di approccio elio 
eviti di a f f ron ta re •< solo «pie 
.sto o «iiieH'a'-poito part icola
re » e costruì ti vilmente •. in 
tenda approfondi re in modo 
.spregiudicato e corre t to il si 
gnificato complessivi» del su<» 
(.urriculiini intel le t tuale o del 
la sua collocazione io ruolo 
a l l ' in torno «Iella società ita
liana» T. 

Fil ippo Bett ini 

Pesanti ipoteche sul futuro della Repubblica dominicana 

Si è ulter iormente rafforzata negli u l t im i anni la presenza di grandi gruppi economici a capitale statunitense, dalla ITT alla Gulf and 

Western Industries alla A lumin ium Company of America, che operano una sistematica spoliazione delle risorse natural i di cui i l paese 

è ricco - In dieci anni di governo il presidente Balaguer, nonostante alcuni contraddi t tor i tentat ivi di r i fo rma vol t i a conquistare i l 

consenso delle masse più povere, ha sostanzialmente consolidato i l potere dei ceti pr iv i legiat i • Le prossime elezioni nel maggio del 1978 

Pubblichiamo un articolo 
di Arsenio Hernàndez For
tuna, esponente del Parti
to comunista di San Do
mingo, che illustra la si
tuazione del suo Paese. 

Dalla meta del secolo scor
so i circoli daujeiiti staturu-
icn:t cominciarono ad interes
sarsi alla posizione strategica 
dell'isola di Santo Domingo. 
nella zo'ia dei Cnruibi Col 
tempo questo aspetto perse la 
sua nm.ortanza e solo all'ini
zio di questo secolo se ne sco
pri un altro più immediato 
lo sfruttamento economico 
del Paese Dal l'Ufi al l'U-I le 
trunpe yankees occuparono. 
per la prima volta, la He puh 
Mica Dominicana. con l'obìet 
tuo di creare le cunc'izio'r. 
per farne una vera e propria 
neocolonia. 

Da quel momento inr.iò il 
periodo di tirannide di Trujil-
lo. il quale, paradossalmente. 
«."« fine del suo recpio — nel 
19 il — lascio il Paese sotto una 

influenza statunitense minore j 
(/.' quanta non ne ai esse tio 
tata aal; un zi 

Il (/oieino deqli Stati i'n.u. 
effettuando il suo secondo in 
fervuto militare sul tanto 
rio domiaicano, nel W i . vi-
cava non solo di frenare >'• 
puma msnrrvz'one popolare 
dell'Anici ica latina, che dono 
il ti ionio della n< oluzione ("•'• 
bana ai eia praticamente 1/ -
strutto l apparato reures^.io 
.";'<•>';('. mi anche <.'; ncc. 
(/untare un meicato ahba-
s!'i-'~a nn>)ort'":te 

!• fletti: (lineate nel periodo 
della (càuta di i'ru,::io (• .J 
i(vano nella llepubblua Do 
iiiintcuna solo .>' cornp/j'i..ie 
di cor. astenia c o , " •; ci ale 
quella telefonica iITT . una 
(/rande sac:-'!a zuccheraci a 
che /l'isso poi nelle mari 
della p'Kì /•(••..(' Ciu'.i and li e-
slern /.••'.'• •;;- "s e la A'itmi 
arca Co :/;.•'.''/ of America 
l.XfCC.'.'i le (.'tre compagnie. 
come la Palco.ibndqe iierro-
ntei',-'., aceraia) delle c<.;.''v.-.--
sioni che non sfruttaiuuo data i 

l instabilità politica del Paese 
Dui ! 'ut, la dilli and We 

••tern Ind'istncs o'.tie a con 
sondare la sua posizione •>'./ 
n:-ratto dc'to zucchero io l i 
c.'rc-i un terzo della puiduzio 
ne iiaz. onale > lui!, ma luccol'ii 
era stata di ! un'ione e .. „i 
a. ila tor.'-cl'a'e inclinile la 
I{c,ril>hìica Uoininicahu e in-
'c.,'1 ..' iiiincip-le csint .'(.•,"' e 
lai ':(>..'/..'/ .cimo di zin i ."e, o 
sul )>•• i\.ito statuititeli*.- . are-
i il ( > . " - ' > • - " . ( . l" l ' I ' l . l ' .11 ' . .' .11* ' 

toi i n.n dtsnnrati. come «/...•'-
lo ae'.l i'11-i.i.iiw to del bc-ra-
ire, t'iiismo l:i;.riii. cenici.,o. 
ci n a: ilt.o'u'ia. ere A'W.'i /.'-
timi t' in.ii liccio pior.-t: iicr 
sessanta mi'ioin (!• d'i'l-ot | 
<ro"!e I m p a t t o .Soeiaii.-.'.a, j 

//; ;.'': solo ani o < nel l'i.'.: i 
la /.I.'iJA riero i'a'!o sin ;',. -
r> nto ae'.le m.m.ie di ù ' . - ' i , j 
/o pio'itti per quasi \ i.:.'..o\i i 
('.- uol'ai'. aiti:1.") i .: t si io e: j 
pi i'i m ''.e. i,liscia di .' in.Ilo ! 
'.'! ('. (.'".'.'• ,i Da si'inaiare d.e I 
hi A! ' ()A ili.-.lo s. aliate : '» ' j 
le di lersare alla Dauca cen

ti ale la dn isa esteta obbliaa 
tona 

! a Falconili "l.;c co'.'n olla 
a': iniji.unti di cstrazi'i'ic e 
luroruzio'ic t'el lerricncae! la 
cui instal'cn-'O'ic cos'o Jf0 mi 
lurii di doll'in statunitensi, di 
cin s,i'o ! i mi!'o>n 1,'or- ..erti 
«i'i "e società inturc mei.' e il 
resto proi c.r'.t da p'\'st ti li.-
terna: o>.a1: aai-n.t'li ni :•'.>!.• 
da'lo <sf..\'(> Dow"."i u . v> /•; à 
in".'.' ; nicrif M I ' / I <.• / ' ." . ." ' . 
i*. 'X (/ìltls. li I . ' IM; /.(* i t \ l'i. ,n 

tii'e iiirctito At'/.'o .siV-so ;>e 
''M,.ii la Dee '>'-,' e i !),,,..•.: 
i ma l: i i . i- .•; .'<» so'u r.i >..e '< 
//; ' );;.' di d.oVun. co'ne :> ,,a 
incito dc"a tassa sui p on.'ti 

La Hosario Mnn'ia sl,uttu. 
nel Pae.se. uri d'Ile limivi e 
dolo e aiuti nto fin le pili 
tiiti'idi di tutto i! coni nente 
arici limiti Con un n'cfi 
incito imzir.'e di .'.> /'.• ' ; ' / ' : 
(': i (/.'/'; "/. il;"ev :i" 'dopo .1 ;;.'.' 
/;.") (nmo >'.'..'.' irnltoin tii ('ol
la n di ut de ' 1»; :< A-irlic q: -' 
.sta so net a oliarne pie-' • da 
banche ('tanni.e.ne (Ka •'; 
sono i (Usi p.u conoscnn.i dt'i-

Eduardo e le voci di des t ro 

ci i . ì, (••••: u •• 
n ' •'. . v •• • •. 

<> 

?.. - Ì & . * > - « "^ &'-£;• t' c-m-*~% 

NAPOLI, 0 gennaio 
Le loci di detro e r i t t r n a t a sulle 

scene napole tane dopo mol t : anni : o t to 
giorni di repl iche, e poi Io spet tacolo 
andrà, a Roma, al T e a t r o El iseo. Si con
clude cosi la lunga sragione a Napoli 
di E d u a r d o , che tp ies t ' anno. con Salale 
ir. casa Cuiìicllo u r n : : i . e con Le loci 
di dentro f):>:, è r imas to nel suo San 
FerfLnar.t't» pe r pa i di due me-»:. 

e II .sogno e la >p:a di una aaju.etu-
liir.e che ci at tanagl ia — ci Ila eie;io 
Ed . l a rdo nel suo c a m e r i n o «turante una 
p.f.is.i delie prove —. I persona" 1 ; ! tii 
( jae- 'a commi eaa p o r t a n o ;n so Tancia 
d: una guer ra apjior.a finita. «ìi v nini-
7e non d i m e n t i c a t e » . Per ques to Le 
loci di dentro fu. alla sua appar iz ione . 
una delie commed ie «il E d u a r d o che in
c o n t r ò più resis tenze. I.a s i o n a delie 
duo lamini le , i ("'immanità e i Sapor i to . 
non poteva p iacere a chi di violenze 
aveva v issuto , condiviciendoie. a ohi na

scondeva so t to un vr io ci: pe rben i smo " S liia -.'-ena. bol i .ssmia. di l ì i imo f t .no 
la p rop r i a cor ruz ione ir.oraie. e H a n n o | fai" , ai Jian.-o eh E d u a r d o e: =-..«.) i. ;,•, 
de t to òhe ques ta conimeoia e ra poco ' D<* I '- ' :pP-' . n - : panni «i: (-.'.rio S.-.;> ,n 
d iver ten te , h a n n o fatto tinta di non , [['• ^^••^ *'f. --=«• «- <!••' '-: <••' .^>y-

. . . . . f inini.'r;!:.-.. Ad e---i e a Mar.:-;» Conta-
aver cap i to que. lo che inier.cu-.o o . : e — • ,()._,. }_.,,_,. , - ^ , f . . . 1 0 .M : . : . . . - , . , , - , , M , : r / i . , 
ha con t inua to Ecbiardo —; m1. «»'_̂  io i Oi io ia io .^Ser ; • «' Sol ' ; . 1'. (;';•. i;.••.... :••'•., 
posso ...r.eora par i . i re con lì :i o . e . ' i o . ' A-r Jn.o ' 1.1 I.'éiiii. ( ' h a r . i T. .s;-;l, ' r : . r i ' 
po.-so ancora accusa re , e eiii c'eve Ì - H ' l # . „ I - , , " ; I , - : K I - , '.«on-t.i e S.-v.-:o ^ ' . . ,-
re colpi to deve i . n o r i f-i^ere di r. <n ; *!t-! -;oii«»"-uri i ' i . aila -'»>riina.» d» :i ri s - ra 
c a o . i e pe r non sent i rs i ch i ama to in t , • , . , - . , ,i '• , , , • • - , 

' i l e . . " o : .. ').) . ' s <;._•; n i i . i . i i i i (.:;•. t o 
cau-;'. ". " ' . - , . i ,,. 

! ine s- ' iiini". -iti iP. i . a il • c a r o tino a'.l m 
Cosi Eouaic io vive il s o - i o d ramma! : - , w . r i ^ , m ; t._ ,- ;.. - > : , , . : . , . , , , . , . . , a . r . . : : 

ai he o a - s - o . co d: Ai'oerro S . .pon ' , . _ 
. o m o i s, . . .m di Kos;, C m ina r ; ! : ! é dr i i a ' v"1 '1 ' c ! : ' ' f ' " • " ' ' !"•>•*-•<». K-i na o - o . 
.serva Maria , e un i::<uoo o n e n . i o o li '. -'•--'. < '" : r ' :r: ri .-.oiriie sa iu to . .» p i e -
paic.s.irio m forma di v e n t a e come una i s;e che conimi la alo vule.sse trina pa-
esplos ione cr.o -i-iiir.oim' li piccoio mi- J ce ». 
cieo de!^? due farnii'.ie vicino I.e ur.w ; G i u l i o E " ? ! 
che c iascuno cova si manifesta: .o e !a J a ' 
pra t ica delia soprafla/ ioi ie scopre ia fui- • 
si ta de ! m o n d o nei qua le vr.or.o : por ! NELLA FOTO Eduardo e Luca De Filippo m 
Sonaugi. , una scena delle « Voci di der.lro ». 

Una cittadina del Caucaso dotata dei più potenti mezzi di osservazione astronomica 

L'universo visto da Zelenchuk 
Un radiotelescopio e un telescopio ottico di enormi proporzioni sono già pronti ad iniziare il loro programma di ricerca, 

mentre un rivelatore di neutrini è ancora in costruzione - Strumenti che collocano l'astronomia sovietica sul piano più avanzato 

Ze.erK'V.ik. un» « .::.icì::ia 
-..tiiata neiip r e s o n e Nord 
cioi C u l i a.-«\ o d e s t i n a t a a ci. 
w r . t . i r e .ina del ie p .ù i m p o : 
: : • : : . .--.\k d. . -" . rumenta/or . : 
s p è n t i t e n e dX m o n d o J - T O 
r.om'.ro 

Nei.o >;;o v ..rm.an/e s; t r o 
•.ano : : i : . ì t t . .i a r a n d o ra.i .u 
toio-^op:o d: ">Tò met r i d . d.a 
m e t r o . :i srar.ri-^ toi;v^opio ot-
t . . o d: n m . " r : ò: d.a . r .e t ro 
e .i - r a n d e r v o i a t o r o d: ne.i-
t r . n - i .v : i ! :c : S : t r a t t a d: t r e 
s t r a . n o n : : oiio rx>njo".o ia 
a--trono:n:a .-ov.ot:ca -.ui p .a 
r.o p.ù a \ a n . a t o dei'.a —cerca 
0.--T: e.s_s*o:ite 

Era t a n t o c h e si .-er.ti'.a 
p a r l a r e dè i ia p r o ^ c t a / i o n e 
d i ta l i e r a n d . . s t rument i e og-
tri r iuni re la noti.7:.» non ~oi 
tsinto dei conp ie ta r r . è r . to d e : 
p r . m : d u e . ma doiia '.oro av
v e n u t a :r.sta'.i..z.one. do'.ie 
già c o m p l e t a t e oporaz iom d: 
m e s s i a p u n t o e dei".":n:2:o 
de'. l avoro di r i ce rca ' .e ra e 
p rop r . a . 

R A T A N 600 è la de nomina 
zione dei rad.oteiftscop-.o dai-
' e iniziai: de i ia p.ù iun^a de-
n o m : n a z : o n e . Rad.oa-strono-
m:co teieM-opto del l 'Accade
m i a de'.ie Sc-.en2e «Nauch :n 
rus so s .an.f ica scienza». Es
so è c«s t ; :u . to d a c i rca nr. i ie 
e > m e n t : d i a n ^ n n e rad :o 
c h e possono o p e r a r e a a r u p p : 
s e p a r a t i ;n ir.odo da poter 
c o n d u r r e più pro-rramm: di 
r i n T c ì oo.ite.npjr.v.ì- u n e n t e 

La s u a cos t ruz ione è inizia-

*.-. no . Ii"-S e m v 1074 fu IO.T. 
p / . ! ' ! i i p - . r . a p a r t e d'-i 
p.\->_r--,o I , Ì : I '..'. oa.'.io : J: .-U 
o. 'o •.!./..:"o i". p .o r r . i r:::,i 
d. r . . e : \ . o . •. • r.a •; ì r t a to 
*. a...d. i o:".:r.b-". -..a ai ' .o.st . i 
rio (ir- la f e n o r ?nn "•- a ra 
Ci.O do". Sr>.e is ; e . - ; M " , _ " O ,'icl 
f - ' r . i M . n o .i So.e «"a i::«•-•> 
a un f i l e t t o rì: _• - ' v . - ' i ' o n e 
nei do:r.:n o ce.-: . r ^ . : . r > del
io . - i v t ' r o <»iettro-r \ jn^t .T». 
ri. t i>o . i r i . D i o a ,.i feianuia-
.".cno "omo. •.LT.I'.I » ito 
do r .r i . o t t . t o ' . c h e de . . e ra
d o s-~».".:e.ìt: e .stra?aiat t .che 
i>").r.-̂  .i.i O s - m o o ia famo-sì 
r...i o-si: ^eii te d o ^ o . i Cvsn'.is 
A. f . o 

A: i : \ so :i rad:o te lascop:o è 
s t a t o co . r .p iew.o :n o z n : .-.uo 
a s p e t t o e :i pro^rimrr. .» d: r. 
c e r c h e ha j . a c>.r>:nc..\'o ad 
e-s.s--re a f f ron ta to ne ' p e n o 
doiie p-a.ssib:iità s t r u m e n t a i : 
s ia pe r q u a n t o r . J u a r d a la 
e n i : v . o n e r ad .o dèi Soie e 
d e : corp ; dei s t e r n a s-oiare. 
s:a pe r q u a n t o r . j r aa rda 
quei ia dei ia n o s t r a gala.-.-.a» 
con p a m c o . a r e r: .^uardo ai ia 
s u a r o d o n o c e n t r a l e che sap-
p . a m o sode d. una :nterL.sa 
a t t : \ : t à ener-rct:ca ia cui or:-
j t n e pe r .1 m o m e n t o e: e dei 
Vit to s c o n a - c . a t a . s ta infine 
per q u a n t o r . j u a r d a ia rad:o-
em:.sss.one d, zaia.-v-.r e.-terne 
ai ia nos t ra , aiom-.o doiie qua 
'.: f-xip i " -o ovtT.- sode il. ,it 
t :v . ta enervo ' Ci r o . ' o supe 
r o r o a q j e . . a de.'.a .-.Ostra 
stessa gaias^ia, ma la cui na

t u r a e. è p.»r.ni '-nt. >:o:.o 
scia" a 

U n a de . .e p r i i i . p i i : oar.it 
t-^r. t . . i : e d: qj-v-to j . _ - a : r - -
soo ra. lo 'oio.s •».',:o e o. '-.". i 
d : po te r pu: ." . i .v o ^ : . : : : - ^ i . 
o^ j e t t ; oe'.e-sti noi loro a p p i 
r e n t e :no*o -n'.i.i •.oi"a coi-? 
s t e e rì. t a p ' ì m e .o I T . V . I 1 

ni r ad .o d: .iin.zito/ra d ond Ì 
mo'.to p.cco'.a. fino a 8 nnii.-
m e : : : <:'. fair.o-o rad o*eie 
«•co > o d. Arec::M «>: : » : ^ n a 
li» « er."::r«etr. • <- «. \ìno dar-» 
ports'»n'o pro?-o- . - . -nie : n : o r 
i r .azior : « J ! > eiii.-o.on'. r a d . o 
d; s-orre.nt. ca«Ti:r ' ' i a in ina 
reg ione .sp--t*ra.r- s jii.. .; ià e 
si h a n n o ai :r.o.:io:.:o «r.i:. .. 
s:n~.e :r . ;or . in. ' . iC. . 

li t e io .cop .o :* ••.(«o d. 6 
rr.etr: e .« : -vn„ i :o oooo iont.i-
r.o. a una q a i r a n t . n a d. c n : 
iorr.etr. d: d . s t anza e a una 
q u o t a d: 2100 m - t r : «RATAN 
s: t r ova a quo*a IMO ni-'-tr:» 
e cos t i tu isce o*. ' : :i teieAcop:o 
f ra te i io d: que i .o a m e r i c a n o 
d: 5 rr.etr: s;;u.i*o sui m o n t e 
P a i o m a r II telescopio e ?.à 
c o r r e d a t o d: mol te apparec 
ch i a : a re c o m p . e m e n t a r . qua
li spet t ro- i ra! : , s . s t o n i d i ri
velazione e le t t ron .? : . eoe 

D u r a n t e la lavoraz ione del 
e r a n d e specchio a i 6 rr .etr . 
s : 5ono verif icai : dei piccoli 
inconven ien t i a: qua':: : tecn:-
e. «ov.et:c: h a n n o p r o n t a m e n 
Te p«vto n m e d . o T u t t a v i a 
q . ia lcne piccola ' rr .>'vrl"zioro 
ì1 r.:n u i a n..i n o n «_Ont.tu.--ce 
a l c u n a l imi ta^ ion* p r a t i c a 

p--r "..- n:.i_;.'.^r p a r t o ri_>: la 
vor: ù: r.c-.-rca: ad o_"n: :i.o 
ci,) ; .-._...«••... e. . r . . o r m a n o 
111-- e __•..« .n co- t r : / i^o un 
s-, ".-..:o .«>--.-;'-;..'. d ò :r.t 
r-'n-.' . . p.T„-.i .sarà p ro . i to n - i 
Ì.-30 e s; p revede : » - « i .-o-t:-
t a - r e q sello a ' I u a l e n*». 11-'-.'? 

i r " o . ' o .1 s ' i z - n ' o - . o f'-.c-
M I D . I ' I a ' t u a l e h a t e r n . m a t o 
!«:.- prò."e di ine^.-va a p a n ' o *• 
; T a .n quo-*: sr.orn: il .•-uo 
pr« jr.".:n:r.a d. r . ce rca F. . - . 
t .i: . T ì d o ci. .- . .evare o j - r - t t : 
Vi:.to d**!v>': da r . -u t i r e d. 
1 . .TI.I m.ì£n. t iri.r.e <«_>.i f-.-r» 
. .•".in: fo*o«T.%: «-he d: Ì0 41) 
:r. r.n". Cu: ;" : b i . -cor . i ) a 
a :-:-•. r . su l t . . ' : o.'.re a l . e d: 
."••••I.-.O.M. d-"-llo .-:ri :r .?n'«i ie 
o " T:O tond :7 :on : / i tmoi fe r . 
e i e del Ilo-.» ne ! q u a l e e sta
t o - , - : em. i :o 

Il t e rzo g r a n d e s t r u m e n t o 
p^r la r i l evaz .on- di n e u t r i n i 
CI- .TI .C . che « a r i i r i s la l la to 
noli-- v ic inanze d: Z e l e n c h u k 
non o ancora p r o n t o Si t r a t 
t a d: u n o « t r u . r . m ' o c h e . a n 
z.ch«- essere àer.«-ib:> a l le on 
c e e . e t t r o m a z n e f . c h e i f r a le 
qua".; s: d e b b o n o a n n o v e r a r e 
que i . e Ium.no.—->. è sen.e.:b.ie 
a «?er*e p i r t : ' » ' . l e d e t ' e n e u 
* n n : che venirono emesse d i ' . 
c e n t r o del S D > e. :n propor-
z:one e n o r m e m e n t e m a d o 
re d urani,» f e n o m e n . di 
e;-pl<v:on: J t oliar . . 

Òz7ì s t r u m e n t i di ques to *:• 
pò s<-)r>o .ri fur./"or.e :r. A T I P 
rie A e :n I t a . . a i q u c . o . ta 
liano A Istallato sotto la gai-

ri ! 

"-*r.i d.'I Mun*- 15 ._:. o •"• ì 
»• .-* :ii» «o-.tr1;.to d a .... !•.. 
.- • - r : - . . i t . d-.i I : i . u-.> a. i-. 
-.r.i G.-l. U n . . - r . - . ' a <:. "Io-.-
: . o ' t- u n o d. e«v.-i :-. « z a :. 
v^. i to un ev ;-..'<> <l. •••.,'(>- «• 
ne -'-' ';;.ir- <.r^.i t - e a n i . : ». 
i.l 4 j-.-nr.a.o i;«74' 

K' sia:.* p r j p r . o q.i:-. 'a U»z 
" a i i ' i r. .f-. . .z:or.0 a : .r-- .: -
e ?."•".* r*- ..» prepara / . ro i e ri: 
.s". uuiert-izior. : ^'•vnzìz" p.ù 
-rrand. al im-- d p.»t--r r..ov,-i 
re - -nv r . en : a. ' - -p 'o - or.". --"•'- -
i"«r. " o - ' o a.«-><-••-. f,->.-i p- . : " . 
.Aa.*. •* ("ura't-'-r.stiCi c.i\ i : 
n e u t r t n : pots-or.o .n:i 'ar*-
Da 5 ; . v o pu r . ' o d: •...*-. .o 
. s t rumento . « c . f i c o s. aft.cn 
onera .it.lrr.er. 'e a qre ' . . : j . a 
:n fur.7.one. .n u n a r.-^-r .t 
a l .a q u a l e fz a a t t u a l m e r . ' e 
:* i l . \ r . : . soviet .e : e a T , » r . ' i 
ni ( e l a b o r a n o .n m a n . e r a 
n .o . to !-tre*ta 

IiO s t r u m e n t o pe r .a n . e 
vaz.or.e d e : n e u t r . n i e.uè -r!i 
. . . e n z i a t i 50v:e*.c: m e t t e r a n 
r.o a Ze l enchuk =: d_-t:n^.;e 
ra pe r ie s u e ^ r a n d : propor
zioni c h e p e r m e t t e r a n n o r .o 
tevol: poA5.b:;-.*À di r . l e .v 
z ione Ze lencnuk s: p r e p i r a 
p e r t a n t o a preconi i r ? ; -ui i 
.scena sc:en*:f:ca i n t e rna / . o -
n i > c o m e u n a de'.ie p.ù avan-
z^ 'e fmp^tre a p e r t e .su'.a Te r 
TA per s u a r l i r e ; l.'n.v. r« . 
nei q u a l e e: To ' , r - m o 

Ai»berto Masani 

Vi siiolaizioiie iavsata dar'' 
i i ' . ' '.:•''.'.' \ ' (.".'•Oi 1 ('.l etti. 
-•• :: / u'': .'(•".'.i •» e i(- "•< • e f 
( •• •' . , . ' ; • : ;i • •'(> li • •\\> : • • 

ì'.n'.i he. le con::.enne tO'n 
ni'' i..:/.'. I'OI 

D i.'nic • -/ .'.• •/ i.'i'.:i:f i este 
io • He • • •• •'.'.' " ' •• .'•• e ' • i/.'; 
Sl.n: l i..i". del!a /.'<•.,:I:M: •; 
D,r • "ie" - i at: alla 'n.e de! 
n .nni sa'-, tic di .'.' •• ;• ii 
«e rso di 'I'!'-.I: i .".'no;.' t'i c'o.' 
Ini. i :'ni (.';.'.'«'; ,;:',',,>.'.: . ' ; 
t' il hot!, tt '. ' iti i.i -.ie i.. ' ; 
lìmi a ce' •:.'(' Ii--c.-'i:> :-H r-
ri no n t/. •• -y !-st.t •': • .» ; .' c i 
•/ i ( .'.' il de ' '(> e o' " ;; e t 
•ne '• '-.> a s, i ni:1. •:: .\ i / 
; " • . ' . : ( ' . • . ' . * ' , • • ' • > ( • • , ' " I I i . ' ; 

: A ,"::.' -fi ai t n'' n - / ' <••>• ••.» 
ci n "''.•.''. •/; • .'«» e wi.U.io 
(/:— ' ; i ; I ' M e -••• i 

Il ceti;: '.'' ' 'i con l o \ ' " o o 
v. :." ' do ti'tn .«•'.' ..'• I ;. '• :, • ' 
..'•; '"'' e '. e i 1 e e., "i .'••". .. .' 
vers i :i me,, n,> •.•>,-(' • • • • 
no tii'i"")r.trrono ne! 1"< ~i a 
' i : 'e ' "i (.'• 'Vi' '. ;. oo , • '•• •• 
('•> li n ' i t'"l fot •' ' I'N ' *; ' ,.' 
I-i. ,:: .'• ' .';:;' rn la eia aio 
' • ' • (tele : •; a .•(./'• i r ,/• 
/;•': cn w . - ••• •' . :>::• r'c ". 
!••'•''•' ,: t' •'.'• i. ,',-: a-: U 
-1 '' ' . ! . • • : (' • ' ' . e ' ' il <;; i ' 

i " '• . ;•" e in CSA «•••!•,'• e -
i,. .' so-.;) . ' i e m '• ce <\ i 
;,-•' Jf'. (•.'.'•' ;.' ."." " '• ' . • .(! , '•"•. '• 
• •' "o e n . ' ..'e ai li. )•: ip ili 
si • '•;;; / ••:%• 

/ / mn/'ifo loi.'o ni ': idi. 'e 
d ' " ; . " • .''di' • : '•' •:• -, .•'. ' : 
;.,. rrn'o ••: • i , • :• ' • s; y, . ';• 
r <: a '• • . • e t\ ! '' .'i i • i 

' •-• • >•„ ,;• ; ,, 

••ce' ' ; 
'• • «o.- '•;c'ii «:'<•:"•.• .s' •,'. •. 
/ ' eh.- i -y.r'i i a i ! '.'.' • • • ;.' 
, , ) . • • . , ( ; ; / . , . , ( ' . • • • - • " . 

i i ' - ' ' - . ' • : i j ' . - >•;•'. e' • ( - ' i-
i, • • • • - ~ . ( . • . ( i ( . . ; , , , . . , ... 

s •/•••- i ( ••••-- ^ , • - ' .• ' , ' -rto 
> i' •'! i i: i " :V • ' vi e 

n "•• . - i l e ; " ••-. i. '. I bc-r 
,'. •' i '• /•• ' . ' s- ' ' / • ) • 11 eco- - •;•• 
c i .'-.-' • ;••.•' cn- '•;'.' e: ?c '••••/ 
ani d--,--c '. i." cn a ••'. i di 
ciiin -.'o i' -.' I Ì . " . I i':--rt a un 
('o'y-.IO C A' C (' • • • ' • . ; » ' ; ;;; 
•"' .:• ni del '.'• . m'a.ti' il su-
In-io ic.rc pn '••", ie ,• ./•••(> 
e*'! 7!1 ~> a ~, • J nr- »«. . .*-•- *; 
fre! pc-io-'tt d'il 't'.'i ci ", ; 

' ' " rce'i! • si'"':') r'-"()r< ' 
in'.n'z.ore n:tc-'ie •,••'• d ' ' 
.'".' i.i o ; H 11 d: r>' :' ; :•'; 
mr-.j Un'in •', -a at'".'•' ('--ce-
e mata e di e ''> d: .-otto 
od"! p l'mrr i ai-'f-'a Le e" 
!ri-:<' ('•'! '.') de: la-ore!' r: 
sono i'l e'' s-ot'o d' tri p; 'sns 
/.' /.. e:-' " coiis-y'i-'-ii a co
ir.'' .! « li". '," reì'a povertà »> 

I-i ." la ti-, : '•*'•; p'io'i: lenti 
deli-i /Ve/; ;.';'o • ; Di'ili" ••(• in 
Ini ai,'to. .""' ' ' ; m-'imior pur'c 
('• ir -'.«.'• ?••' •;; ari" mi {'•••:• 
i •' 'il co"!') i" ••..•' .'e '.'.'•'• ' 
,--•'' ntr /;-; ,• • '-> il l e u , , , ; 
ce eia su "tv v e n: pa re: 
C - '•• l'ai' • ••:'') l'i'l'.a '/)>.'• ' : 
t ' " ' . ' " . C C" ' - 0 C.'sfl (• ; • " • 

r • .'.' per a: •'' e"" rninin ' • i 
;,r. •'":v::i lìro-'y-.l: eniì A oli del 
( o -y-nio n ' -r;:o 

l : ' • • ."• ' " « : ,-c- • • / • . » . ; • : , . ,i •'• • 

. ' • ye.ina d<r .-•••• i t ;',"•• 
ve; " •• 'a'/" / ( -.-.•> 1"7~. •",-' 
la " i i 's.t'.y- '• :•• ; r, ;•.• ' •;'•• 
•".•" '•' /'/ •' sia s-a 7 er l'I la 
l-.-y " «'l'i /•"anelili ('e :." / 
; s- C ti i , - , ) ' ' -t •: i. .iry'ni i • • 
/•• < " i - ;., i'« (,-•: l'i'en". r " i 
« ." " • ; ( . - •>-:,• Cri / ' / o c ; «"'.'."; 
; "«.' •! et ii-y.n: •• t ; ir e ,i> 
:i t ; e'., . • / ' /O < ' . • ' 7* » ' . ' ' . o .:. : 

!•:•-.,:> c.onoiy < o ih! /'..••\o o 
;• 'T '•;• . ' ' ' i '/r; v ; iiii'cc- t> ni-
• "' '.::. ••."," (': ii te-ile -, , 
I -p- •• n... ..;;;r.-,,;,, . , . ; r ^. 
.-".'.'• c'i i'.'; r >«" a , . • • ' . ' "• ; et •: 
-•>. : ••'! ,• a - si..utamcr.'e ;..-
ce ' ai ni .1 

.'. f;<>> ci '-(> del j , . ••'. ' '. '•" 'e 
V.i !'"•.C'r •. ';;/•) • , ' / .'"• . f ; ."• 
tre :! .'"•.• o \ ; Coccia imeni 
s o " ) 1 e ; ,-i ;,tr ' . ' . ' • s'ut ;•;.'••• 
.«.«. si i : ; ei i .".. :>'. '.-> /.>'. .e. .,.' 
. . . . . . . . . . , - , , , . . . . , . , , : r r 7 ! •• , , . . , -

'.' a" d r.liiie pre"o. (•;ii.ntr-
(•• ' . ' . i n la i". l'.'tu la s. i ;,i 
l.' C 1 ."• '•" *•":«•• •' di t;;',--.'t) 
n'.-ritn, a .\ l'i :i'"m: in.••'''(> 
(.'•'' ai qiaci'.ii s; «•,*•• "e1.e 
ro da ii'i lato. U'ei >>r tale 
rcpre.ss-ii'.e — ( air'i.'j.aia di-
rettamente da >iiiicia!i •.< rda 
mei'i~-:':i — < he ' I M IO ti" sa' 
CO di f e-;f:;-it;r: d' KlOìt; e 1'. 
i ccerc.'n. i :,'-a 'l'i', ni: d: l i 
• ; •• - > r . j a • ' - • ' • • •".' < •• , , ' . • ; . • 

. ' . . . " •vr i i il s ; , D'i.l.it l-Jo 
t : * ÌI ..cu "••. o ' . ( iS ' i : i^-.; 
de-.!: l'i'l'e,." e ':if i-.ioio 
::e n.ci.e t'"'C :C «•>;;;.;;?-(','n 
«V <f.'.'; ci i lì. <'•,•'.( 'ari t • '• .".•/ ; 

• . «<"-.!••; ; ',".; i i ' . ' . . ' . .. i n/n,,-
-.or /.itici i durale a I rv ;o . o 
->er lo me.fi ":"•-:'• starsi rr-. 
tcn.te. <.rut'e~-i/ ieia.r.o i o:!o 
i . ' i ' Ì O do." IJ'li i ' . ' . ]A ••!'.. (m-
>" rnm : :' / ' ' .•-•• era -.'':.''» 
f- : i r '» ' ; ; ;,-;/: i r » v r v : M ' .• / / ' / 
i-o'irc «• a: :,*"; cuna r««; 
- r o v t ' i *.'U i - r T n . i ' : t*.T.' /Xr.'r-
.• , ' . I o - / ' • " . ' «.'r. r:-. «'(••. '.O ' . . / 
<:'•-.• T (,i'.a ine a"!!, '.o'.'a. 
•.e l'tZlaZì'i-.: (he r. -..': artr ,i 

t nde dei co-Ji'Jn'.l , con«((.'e-
ru'Hlo i i ' / . ' t t-t : tutti co'.o'o 
e e r.'io'.'o l'i ctnniiiun'n il c>'e 
ci, .'<.'! i'.'e o quasi la meta della 
/'(.;,o.';,,''O.'o . la .-.lai condot
ta /ì.-i eden'.i ia si (tì'Jiaddi! 
to'y: e te sin- idee politichi' 
l'i - M I O Ci ."-' •'••' (1/ -.' oo ' ta-
m adi e me espiessiom di 
</;•!'•.'<> aitiic do inondo eco 
"(.••' e.) so -"de 11' •'ite dec
olori: D,i..|iw() f'O'it'ric.'ii/o. l'i 
de! •/'"." •..'.' '..'.i lieti o a! 
iw'. i. ... n, t. ili ireo'.Uiliia-
•e ';,'/ nJery «; >'i; t'el conta-
e. " i i he o •' : tic! lati'ti'idl-
st.i ;;:.".;« - ' i. > 

/ ' r>cs . . •.'(• e i suoi fu '•-
z:o":n : ;,i.«« no mie molti' 
-i . i": 'N«I' (.'.'•: ci •«>:' tontat-.i-
.'.'•/ 'a ai: 'e t'-i si. ed s,u) m-
C i - (i. M ' " ..: .' •• . e; i/ i ':ic:c~io 
i.e co: . t 'i : i ' •• la n. "inesc: 
ti — su ,/<•'.' -'.'ii ; isneii — «• 
. il-; .s. .( so ; IM i./.'/i; di ac-
i e-.so e: ,".'. ; i t ciiin-.m.'ca-
noi..- dn •: i«.'o '..K.' e in t/ia-
c' > di i: ..".';'.''e .'.e piot/ram-
ma ci 'iC'.'c i.' i n. e'idtcaztoni 

i on ara /."'.'.;<.' espei lenza 
tio: a -.at:. e. ma indubbia atti
lliti, pochi sdiipoli. una co
no. e a ai ,n OO'.'I'H della sto-
i.i nel siiti Puese. molte leve 
sì :t<di a ais'ìosinove, una se 
• .e di m.ni'c i dei ''.distiche 
e . '; «<!•' > (» conti olio c.saci-
t 'o i-e-i MI»; dmente s.dle For
ze ai i,i,.le idii'sc internamen
te. ma unite intorno alla sua 
i.e ti :i Ha!a lite . cnwiurato 
d i scoi I ;., e- , idi /a irilcqicti. 
si .--.'l'./.f' a! poieic mante 
n • . a .1 P'esc sui ce.iìio'ii (ir
ne,di e H:c •nd" pt's • e come 
:,'. i v ; i ; di ncccs-,.tii la sua 
in M ni 

'.'-e • '.: i,'.inni ti-, ci anni 
I" • .-,.•< t,: - .i,dts:.{ o e cer
ta "• -t • ti, • _ ••-' re' Paese. 
in, y -:.-,o t; "idi n • estnnenti 
ut'.' .:: « ii«/'...";.'</ e si sono 
a-y ':e a ut- , ninni proietti in 
ct'..--o sta 'e :>,-r alleaci tu' 
al: i liciti i: e.testo sidupno 
.•>-'.• lo'yito. la situazione testa 
i o,. . .nique al di soito non so
lo di quanto aircbbcio potuto 
ìediz'yii e le Hirze progressi-
st,\ ma anche delle pi omesse 
fati" dal proiiramma di (/ora
no de' Pai nto i Iliiormista i 
che e a! potete (/netto leno-
me;>o tiene s;>icquto nel Idolo 
.Si t i r anni (il iiiunillMllli. 
se dìo dai san dai io (jcnerale 
air;, uno acl CC del Partito 
i /...•....«.'« domimcuno, José 
Isi.-.cl < nello 

«,».'.•( i/o ci .- non e certo man-
ri •> a tulli : lucili e stata 
una sccnt'idosa cori uz.taie 
a:n nm: aiatn a 11 /ncsidciitc 
sic>so i a onoboe. alcuni anni 
'a che la coi t azione arri, ava 
mio (die poi te acl suo wiicio. 
Ma tale amey.ssionc non scr
ii a imi.(cri. ui:..i essa cou
til uo a ade- ci e 

; .-sanili ; • ics, mente impor
ta ne il lì,"io rappiesc'itato 
i -da •;. i sorci.ta tei pi esulai-
/•• m'Ha lì'ir.nini.t r;. ! o/iaosi-
' 'i. • t, ai .. '.'"de. cape it/iata 
i a J.nni Do ;•'; eia dal PC.:. 
.' i ' . ' . ' i ; e .'< ;.•('.;.)• ti: tutti i 
. ' . ' . ' ' /'.'".' ' , ' • / e i eac come 
< o" . /(/ ;. ••.'•';•<) :/'ai In ne 
cess tu <•'. d ' mi si (,'.• .' :i. una 
co t'iiic !•• >nr~c pol'tiihe. di 
t ••.«.'. a e t': s • %,'• , Sulle ha 
se di (,-,(• I o'iicitno Dos,!; si 
e ;;i;\'f> e' • y; - . (,'; ia:,:,ic 
« I ' - I ' n.t; 11 into fjui a;uc-
-yu-.o D'i.ni'-iat. •<>. on/'inizza 
zio'e ,/•'!.tra (•••! ai aerale ni 
i' ••; .'. •• l'i.as V.'csni. die 
s: '•• ,';•,-.• •(•/ mi esclama 
to i ' a a a no del!" \/< sso 
Dose-; > ci ; •/ ; 'tia Input tu 

t dio n -, i; 'e s in/ir 

,-,•". /. - - » , / , - fi 
. . o. M"( ( I1 ' . ( . :n. r.o y, cn an 

rcr-'> ' ì'd'i l'-'7 i i !'i rc 'Ti 'M. ' i 
re d:r,•'.'.: r :••>: se-;r ci 
'.--i-i •: " i i o -..ri nvl'-ite a m-
i-'o.i iZ'OI" ':: T ' i r r ; . ' r>70 rr 
•er. < 1 - ; '.-.r, '.~ « ' l ' i c ' . ' .V fK f .O; 
C ' '-~nn r-eyjr(* \i a: i nn a 
c-:r' e le r.-f. «,r,- f di a'.:'::: 
• t.r '• ai!: ere. .'<• r f l T r 3 ; " v 
r i .fiC'lona': *>i arrn..'n:rie.r) 
•n-i'ire i r ' . l ( 7 ' . ' ' SÌ.OTIVÌ e 
ridirei; co". Ci.ha %0".-zi:<ta 
e ; ' /'r7-««o _-.3•"?•"«•;..>o r.sieme e 
a r ..''•'• interim •'""•remi, recer. 
!e~icr.te coititi..ti adi difesa 
de: prezzi rìr'dc materie pri 
ne 

( ;o '.orostarite. la aravita 
de: problemi che c'f.igvono la 
niac/z-.oranza patera non troia 
s-idnzior.e di ritinte a queste 
m:s-:re superficiali e questo 
atteny.amento ambiavo impe
disce a Balccruer di otteiere 
:! consenso popolare decisilo 
Sedo stesso tempo, pur sema 
so''-i:i"ire le aspirazioni pn 
/> ,!ari questi movimenti di 
ii-triano sia l'anhasciata r.nr-
d'.rr.Ticar.a che i settori do 
n: rncar.i più retrivi 

D:.ra"itc la prima e la JC 
cn-.da camparmi elettorale 
, ;,, .; (. .")ir : ' iref 'eite Ha-
Ir.Qucr insistette r.cl r.re..en-
torti coni* unico rappreten-

eia:., eh-' l'n.ano le ttappe 
V;.::!:i ( «. i ••• t (l . , • ; / • • . , -

/.' poi ' i !'•• •d'i-'o'fir'.o 
Don:". - :-.o p'n.cipi'e loza 
a o.i'iii-.iz • "•'• ' a i lej'nn.ato •' 
. ' i \ ' . " ; ( I,- ( • - v / ; ; , • ) ' , ' , . / ; di !; 

!'':'.'!',e, , .- i ';,• n ,/,(> l'im ; ' , ; 
( ' . ' " • - ..- • '-'•• .•'.•'.",•- pie ;,;.••! 
' ' • /,'(• i /;. < ',' • .!'ii 'ic.dn'tit } ' ' . ' • ' 
"' t.'un: àa .'••' e i re interne 
.*«.*; rr .rs* e' mar-y y.o 

\ ti..?'". *.'; e". ,/•; a-'.') r 
TI. •-- ') ('(•"•• prossime e'.''Zi't"i 
' l"yi;e,.i, '.'.'. •! lutili'- liOl't' 
III II' ti'. he-,u'e,l;, ,, fjolUl'; CI! 
'il e i::cc: ! i e fitto s-m'i'n 
n-'tt'i't i ' e i' ; . • . v.-'. 'vfi- Da 
'a i ter •• -,,ii "y •:>• • . i e :/ ii'i 
'.et-' '., >•.•'!« ' • '•• :a "y.t.cf."''! 
ai <-i/i'-.i. :.< • •'!,>• n e ^wii 
• ••"./ . (in «,'" i-'ni' *»'<(• nynir 
lo ri ;,r. miri e misure p o';<'i s 
-i«.'t' •.'.: iinnm.'i r .rniìft tori !n 
M O , V I (."; aiia ''.'r'irsi I'I-I io--

«: ii a M '.ii ry.i'c in.a s;,,e. 
t ,'n /".•;,) )« sa i - «• per 'U'.-Jci,!-

d. t ;a- '.al" fi", metodi 
fi/e'rtan.e'te d'ii'-li.-, ;.:li .\on 
e da sit.rt'iie in :m««..v.r; tri di 
i-n cri!pò di S'alo ia-'is''i erte 
• .':.".'i*.i t i"e ."•"• >nrre ifi:ii:ciic. 
':•; P.a'ymii.cr fi-n, (i: cinturi-
-.*;. 'm: smn-e tcidaturi .-: rcri-
'(it a ritta d-'.l r.n-.rt siors't 
1 n'aiti', y w ',:',ta rreisis'r 
- ella satda al intere del PRIÌ 
eri': .',"/ taràdril'i ' o'.seri atri 
re e 1 ri•,•.?,a 'r.o a e: * !: iera'i •> 
di Wahnat-r: 

in q.iesto < <m:r,!cs*n pano
rama ;' P( lì insiste s-d tatto 
r he Uindamen'a'.iie'jr 'a Int 
' ; da e mirare a o'iwti: i ;.i> 
'J ci cii'yret.. ryoi.r,,listare ci 
Pac e le prt,;,rio TlCcnCZ^r 7ìa 
t'.rni; rsi'icif alanti l! pio-
tesso di riforma aqrarin. q:a 
ini'natn e 'iirar.tifr le li'ierta 
•ìc.'.^ratiihe Su ni.esta basr 
cieria ad altre prormste si 
:,:,o ( rea re ma oppxt^izirme 
progres>,'àia che lotti contro il 
rec/:mc e ini solamente per 
un cambio di r^r.-or;» nella 
eanca presidenziale 

Il PC capisce perfettamen
te il ruolo rappresentato dal
la solidarietà internazionale m 
fai ore della lotta di un pie-
t olo Paese contro la potenza 
•ìordamericara e per questo 
ha stretti legami con gli altri 
ixirtiti comunisti dei Paesi so-
( mhsti. con le forte dei Paesi 
'apitahsti sviluppati e quelle 
d--i monmevti rivoluzionari 
dei Paesi in ria di sviluppo. 
pur sempre sulla base del mu-
uo rispetto e la non ingeren

za negli affari interni di eia-
srun partito 

A. Hernàndez Fortuna 
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